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L’Amministrazione comunale di Albiano a partire dall’anno 1999 istituirà un apposito fondo 

con una dotazione compatibile alle risorse finanziarie di ciascun esercizio, all’esclusivo 

sostegno degli investimenti che i proprietari di immobili siti in C.C. Albiano vorranno fare 

mediante l’impiego del porfido, pietra naturale locale che per riconosciuta eccellenza si presta 

molto al miglioramento del decoro edilizio-ambientale, quando viene ben impiegata. 

L’iniziativa vuole contribuire significativamente ad introdurre una cultura molto più attenta non 

solo al miglioramento della qualità di vita sotto il profilo e l’aspetto esteriore più immediato 

perché visibile, peraltro assai importante, ma anche per utilizzare al meglio e per esaltare le 

qualità indiscusse del porfido attorno al quale gravita l’intera economia e comunità di Albiano. 

BENEFICIARI:  le provvidenze sono estese a tutti i proprietari (solo se persone fisiche) di 

immobili siti in C.C. Albiano e non sono riconosciute ai soci facenti parte di 

ditte concessionarie di cava. 

AMMONTARE: massimo del contributo erogabile è pari a L. 5.000.000.= ovvero Euro 

2.582,28.= a fondo perduto sull’acquisto di materiali di porfido. L’Ufficio 

Tecnico Comunale per il prezzo di riferimento, farà riferimento a quello in 

vigore presso la C.C.I.A.A. di Trento scontato del 30%. Il materiale porfirico 

dovrà essere di esclusiva estrazione dalle cave comunali di Albiano da 

impiegare nella pavimentazione di strade di accesso, piazzali, posti-

parcheggio, scale e rivestimenti esterni degli edifici. La sovvenzione resta 

valida anche per lavori di ripavimentazione o rivestimenti vetusti che si 

presentano male e quindi antiestetici. La cifra massima ottenibile di Euro 

2.582,28.= può essere frazionata fra più interventi e può essere riottenuta al 

massimo una volta ogni 20 (venti) anni. I proprietari di più immobili 

possono accedere allo stesso contributo ogni 5 (cinque) anni per edifici 

diversi. Il contributo di Euro 2.582,28.=, resta collegato all’edificio inteso 

come singola particella edificiale (p.ed), nel senso che se una p.ed. è divisa in 

porzioni materiali, il contributo di Euro 2.582,28.= viene suddiviso 

equamente fra i proprietari delle singole porzioni materiali che ne faranno 

richiesta. 

TEMPI: (01 gennaio – fine febbraio); gli interessati dovranno presentare richiesta 

entro la fine del mese di febbraio di ciascun anno, specificando l’importo e la 

tipologia dei lavori. Il Sindaco farà sapere a ciascun richiedente entro la fine 

di maggio se la stessa è stata accolta, sulla base di quanto l’organo esecutivo 

deliberà al riguardo previo parere dell’Ufficio Tecnico Comunale, 

rispettando l’ordine di presentazione possibile a partire dal 01 gennaio di 

ciascun anno.  

FATTURE: dovendo i materiali impiegati provenire esclusivamente dalle cave di 

Albiano, le relative fatture potranno essere emesse solo da parte di ditte di 

Albiano, fatture da portare a corredo della richiesta di liquidazione del 

contributo ed i richiedenti beneficiari dovranno autocertificare, ai sensi di 

legge, sia l’esecuzione dei lavori a perfetta regola d’arte, quanto la 

corrispondenza e l’esatta correlazione in termini di equo rapporto fra le 

misure e le quantità fatturate ed impiegate impregiudicati restando i controlli 

dell’Ufficio Tecnico Comunale che ha facoltà di procedere a campione. 

EROGAZIONI: la liquidazione sarà disposta, con provvedimento di giunta dopo gli 

accertamenti tecnici di rito, entro 90 giorni dalla presentazione della relativa 

richiesta di liquidazione, corredata della fattura d’acquisto e delle 

autocertificazioni richieste dal regolamento. 


